
Che fine hanno
fatto gli uomini
donne e bambini
fermati dalle navi
che il governo
italiano ha
regalato alla
Libia?

Moltissimi sono
annegati mentre inseguivano il sogno di

una vita migliore. Dal 1988 almeno
15.656 immigrati e profughi sono morti
tentando di entrare in Europa.
Gli altri - bambini compresi - sono nelle
galere libiche, dove insulti, botte, stupri
sono pane quotidiano. Escono solo quelli che pagano. Fuori li
aspettano il deserto e altri mercanti d’uomini. Tanti non ce la
fanno e muoiono di fame e di sete.

Il governo italiano - con le sue leggi -
li ha uccisi. La Lega - che propaganda
l’odio razzista - è responsabile di
questa strage senza fine.
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Lunedì 14 febbraio entra nel vivo il processo contro due
anarchici. L’accusa? Diffamazione e minacce nei confronti
di Borghezio, europarlamentare della Lega e, per inciso, noto
razzista e fascista non pentito.
I fatti? Alla vigilia del 25 aprile del 2009 davanti alla sede
della Lega apparve un fantoccio con la faccia di Borghezio
appeso a testa in giù, come Mussolini a piazzale Loreto.
Manifesti analoghi furono affissi in città. Un gesto simboli-
co per dire che oggi il fascismo ha il volto della Lega, il
volto di uno come Borghezio, uno che disinfetta i vagoni
dove viaggiano le ragazze africane, uno che da fuoco ai ri-
coveri di senzatetto rumeni sotto ad un ponte, uno che in-
carna oggi la violenza fascista.
I fascisti sono al governo. E chiudono ogni spazio alla con-
testazione politica e sociale.
È in gioco quel che resta della libertà di dire e di fare. È in gioco sin la possibilità di criticare l’ordine
costituito. È in gioco libertà di tutti.
I nostri due compagni sono accusati aver detto e scritto che Borghezio è un fascista ed un razzista.
Sono accusati di aver sostenuto, alla vigilia del 25 aprile, che la Lega Nord è il fascismo che torna.
Oggi il fascismo colpisce ogni giorno.

I CIE, centri per immigrati senza
carte, sono i lager del nuovo seco-
lo. I migranti, con permesso o in
nero, sono i nuovi schiavi di que-
st’Europa fatta di confini e filo
spinato. Gente la cui vita vale poco
o nulla.
Ogni giorno qualcuno muore in
mare, inghiottito dalle norme che
impediscono la libera circolazione.
Campi di concentramento e depor-
tazioni non sono ricordo di un infa-
me passato ma sono nelle nostre
città, a pochi metri dai giardini dove
giocano i nostri figli. Ribellarsi è
giusto, l’indifferenza è complicità.
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